
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2133
—

PROPOSTA DI LEGGE
D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PAGLIA, LAVAGNO, FRANCO BORDO, COSTANTINO, DI SALVO,
DURANTI, DANIELE FARINA, FRATOIANNI, MARCON, ME-
LILLA, PALAZZOTTO, PANNARALE, PELLEGRINO, QUARANTA,

RICCIATTI, ZAN, ZARATTI

Istituzione di un Fondo per le politiche abitative

Presentata il 24 febbraio 2014

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Obiettivo della
presente proposta di legge è quello di
intervenire per risolvere in parte due fra
i più rilevanti problemi che l’Italia sta
affrontando in questo momento sul piano
economico e sociale.

Ci riferiamo, da un lato, alla condizione
dei crediti detenuti dal sistema bancario,
che vede un progressivo e costante au-
mento dei non-performing loan, che lascia
prefigurare soluzioni di sistema che coin-
volgono le pubbliche istituzioni, e, dall’al-
tro, allo stato del mercato immobiliare, e
in particolare all’esclusione di quote cre-
scenti della popolazione dall’accessibilità

alle locazioni così come all’acquisto della
prima casa, in un quadro che vede l’as-
soluta inefficienza delle politiche abitative
pubbliche e l’insufficienza dell’offerta di
patrimonio residenziale pubblico.

Riteniamo quindi che con la presente
proposta di legge si possano risolvere en-
trambi i problemi, contribuendo a liberare
il sistema bancario da crediti in sofferenza
e, al contempo, ad aumentare a favore dei
ceti meno abbienti l’offerta residenziale
pubblica.

Per fare questo proponiamo che presso
la Cassa depositi e prestiti Spa sia istituito
un apposito fondo destinato ad acquisire
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dal sistema bancario i crediti immobiliari,
assistiti da ipoteca di primo grado, in
sofferenza, fino a un valore massimo del
50 per cento del valore residuo iscritto a
bilancio.

Al debitore ceduto, il fondo offrirebbe
una rinegoziazione del proprio debito, con
scadenza rideterminata fino a un massimo
di venti anni e a un tasso pari a quello
applicato dalla Cassa depositi e prestiti
Spa ai mutui agli enti locali di pari durata,
aumentato di 50 punti base.

A seguito di tale rinegoziazione, il de-
bitore dovrà rinunciare per tutta la durata
del contratto a ogni diritto sull’immobile,
che resterebbe nella piena disponibilità del
fondo per essere affittato, secondo criteri
dettati dal comune di ubicazione dello
stesso, a canone agevolato a soggetti biso-
gnosi.

Le entrate derivanti dai canoni della
locazione sono destinate a garantire la
corretta manutenzione dell’immobile e,
per la parte eccedente, a ricapitalizzare il
fondo.

Al termine dei venti anni, in caso di
regolare rispetto del piano di ammorta-

mento, il bene è destinato a tornare nella
piena disponibilità del proprietario, men-
tre, in caso contrario, viene escussa l’ipo-
teca con diritto di prelazione da parte del
fondo sull’immobile gravato.

È evidente l’interesse pubblico all’ope-
razione, che potrebbe risolversi nell’acqui-
sizione, a fini sociali, di immobili residen-
ziali a un prezzo nettamente inferiore a
quello di mercato, o, in caso di rispetto del
piano di ammortamento, in una significa-
tiva plusvalenza, mentre l’interesse del
sistema bancario a partecipare all’opera-
zione potrebbe ravvisarsi nella necessità di
liberarsi di una buona quota di crediti in
sofferenza, condizione, quest’ultima, par-
ticolarmente acuta nella fase attuale.

Anche il debitore vedrebbe realizzato il
suo interesse a rinegoziare a tassi e in
tempi vantaggiosi un debito su cui si sia
già dimostrata la difficoltà di rientro.

Crediamo quindi che si tratti di una
proposta di legge capace di prospettare
una soluzione potenzialmente vincente per
tutti i soggetti coinvolti, intervenendo in
un settore decisivo per la tenuta sociale e
finanziaria del nostro Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è istituito presso la Cassa
depositi prestiti Spa il Fondo per le poli-
tiche abitative (FPA), con una dotazione
annuale pari a 400 milioni di euro.

2. Il FPA ha la facoltà di acquisire
crediti bancari derivanti da mutuo ipote-
cario o fondiario in condizione di soffe-
renza, a un prezzo massimo pari al 50 per
cento della residua quota capitale, com-
presa la titolarità della relativa ipoteca.

3. Gli immobili acquisiti dal FPA e
gravati da ipoteca sono concessi in loca-
zione a canone concordato, secondo
quanto previsto dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431.

4. Le entrate derivanti dai canoni di
locazione degli immobili di cui al comma
3, sono destinate alla manutenzione
straordinaria degli stessi e, per la parte
eccedente, alla capitalizzazione del FPA.

5. Per tutta la durata della locazione, le
spese di manutenzione straordinaria sono
a carico del FPA, mentre restano a carico
del locatario le spese di manutenzione
ordinaria.

6. Le rate dei crediti acquisiti ai sensi
del comma 2 sono rideterminate entro un
termine di venti anni, con ammortamento,
a scadenza trimestrale, allo stesso tasso
applicato dalla Cassa depositi e prestiti
Spa per i mutui fondiari agli enti locali,
maggiorato di 50 punti base.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non rego-
lamentare sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni dei commi da
1 a 6.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede, fino a concor-
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renza del relativo fabbisogno finanziario,
mediante le maggiori entrate derivanti dal
comma 9.

9. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, con propri decreti dirigenziali adot-
tati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dispone l’allineamento verso il basso degli
aggi riconosciuti ai concessionari di giochi
pubblici legali, anche con riferimento ai
rapporti negoziali in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge, con
particolare riferimento al gioco del Lotto e
a quello del SuperEnalotto. Con gli stessi
decreti dispone, altresì, la modifica della
misura del prelievo erariale unico al fine
di eguagliare l’aliquota applicata agli ap-
parecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, a quella degli apparecchi di cui
al medesimo articolo 110, comma 6, let-
tera a), del testo unico di cui al regio
decreto, n. 773 del 1931, e successive mo-
dificazioni, applicando la percentuale di-
sposta dall’articolo 5, comma 2, del de-
creto direttoriale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato 12 ottobre
2011.

€ 1,00 *17PDL0021240*
*17PDL0021240*
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